
IL RITORNELLO dell’ottimismo rimbalza fi-

no al Baltico e trova nuovi argomenti nella

«scossa» di Padoa Schioppa che «rinsalda

l’Unione». «È giusto che sia finita così - ha

chiosato in serata do-

po il voto del Senato

il premier- visto che

era tutta una monta-

tura». Per tutta la giornata di ieri
l’ufficialità descrive un premier
doppiamente fiducioso: per l’esito
del G8 e per il voto del Senato ita-
liano. Prodi, naturalmente, sa be-
ne che una figuraccia del suo go-
verno sul caso Visco impedirebbe
futuri summit con i potenti della
terra. L'apprensione per le vicende
italiane, tuttavia, viene sapiente-
mente simulata. E l'immagine che
i tg rimandanoin Patriaè quelladi
un Presidente del Consiglio sorri-
dente e sereno che stringe la ma-
no di Angela Merkel o di Bono, e
dialoga amabilmente con Bush,
Putin, Blair o Sarkozy, durante la
cena al castello barocco di Hohen
Lockow. Anche questa volta il de-
stino ha voluto che un importan-
te impegno internazionale del ca-
po del governo italiano coincides-
seconun passaggio politicamente
decisivo per la vita dell'esecutivo.
Malgrado le speranze di Prodi, in
sostanza, il casoVisco-Gdfnonèri-
masto lontano dal fortino assedia-
to dell'hotel Kempinski di Heili-
gendamm, che - pure - migliaia di

poliziotti tedeschi hanno difeso
con idranti e lacrimogeni, respin-
gendopercampieperboschi fana-
tici assalti black bloc, e non solo, o
piu' innocui cortei no global. Tra
un incontro bilaterale e l'altro, il
PresidentedelConsiglioèstato in-
formato costantemente degli svi-
luppi del dibattito al Senato. Ieri
pomeriggio i contatti telefonici tra
PalazzoChigi e Heiligendammso-
no stati interrotti. Con i collabora-
tori del Professore rimasti a Roma
ascambiarevalutazionie informa-
zioni con quelli volati in Germa-
nia. L'intervento di Padoa Schiop-
pa? "Serio e sereno, anche questa
volta l'opposizione ha dato prova
di scarso rispetto per le istituzio-
ni".Contatti sulcasoVisco,maan-
chesui veleni chehanno investito
MassimoD'Alema. Veleni che, pe-
raltro, non erano rimasti assenti,
ieri mattina, dall'incontro che il
premier aveva avuto con il mini-

stro degli Esteri prima di lasciare
Ciampino per raggiungere l'aero-
porto di Rostock. E che, però, Pro-
dinonhavolutocommentareuffi-
cialmente, anche se Palazzo Chigi
rilevava la strana coincidenza tra
quanto pubblicato da la Stampa e
il delicato voto di Palazzo Mada-
ma. "Visto come vanno le cose è
inutile commentarecerte coseche
nascono e muoiono da sole e che
domani risulteranno false e prive
di fondamento", spiegava da Ro-
stock,SilvioSircana,portavocedel
premier. Questo mentre Giulio
Santagata, uno deiministri piu' vi-
cini al Professore, si limitava a sot-
tolineare -daRoma-chegliartico-
li di ieri fanno "parte del clima".
Clima pesante in Italia, ma ap-
prensione prodianamente camuf-
fata in Germania. "Ottimismo" e
"fiducia" di facciata che celano, in
realtà, rabbiaper l'opposizioneeri-
sentimento per ambienti diversi
dell'Unione.Per laCasadelleLiber-
tà che "dimostra ancora una volta,
se ce ne fosse bisogno, di non ave-
re il senso dello Stato" e per i Ma-
stellao iDiPietrodi turno"sempre
pronti a differenziarsi, a mettere
paletti, ad andare per conto loro".
Prodi è stato sempre fiducioso. Sul
G8, ad esempio. Il premier è parti-
to da Roma "preoccupato" per un
summit che considera "assai piu'

delicato di altri", vista la "contrap-
posizione traBushe Putin" e le po-
sizioni del presidente Usa sul cli-
ma. In pubblico, tuttavia, lo stesso
Prodi si descrive "abbastanza otti-
mista". Ammette, certo, "opinioni
diverse" con Bush, ma dà atto al
presidente americano di aver "fat-
to discorsi di maggiore apertura ri-
spetto al passato''. A Heiligen-
damm, in realtà, Prodi fa "fronte
comune" con Angela Merkel, che
rivedrà lunedì prossimo a Berlino,
"per assicurare un pianeta miglio-
re e piu' vivibile alle future genera-
zioni" e per costringere Bush a
cambiare opinione sull'ambiente
esul futurodelPianeta. "Adavvici-
nare il piu' possibile - come tradu-
cono a Palazzo Chigi - le posizioni
degli Stati Uniti e della Russia a
quelle dell'Unione Europea, che
haelaboratounapoliticaavanzata
e coraggiosa". Durante l'incontro
bilaterale di ieri, però, il premier
italiano e la cancelliera tedesca
hannoparlatoanchedi lottaall'Ai-
ds e aiuti ai paesi poveri. Temi al
centroanchedell'incontro traPro-
di eBonoVox, impegnatoda anni
sul fronte della cancellazione del
debito dei paesi poveri. Al leader
degli U2 il Presidente del Consi-
glio ha assicurato subito "260 mi-
lioni di euro al fondo globale per
lalottaall'Aids,alla tubercolosieal-
la malaria" e 400 milioni di dollari
da stanziare nella prossima Finan-
ziaria.Divisa tra iproblemidelPia-
neta e quelli della madre patria, ie-
ri, la giornata di Prodi, tra fiducia
ostentata e taciuta apprensione,
tralenotiziedelleminacciosesorti-
te anti G8 dei black bloc accampa-
ti nei dintorni di Rostock e quelle
dei "guastatori" politici italiani che
assediano Palazzo Chigi. Dall'op-
posizione, e non solo.

Prodi: adesso basta con le divisioni
Il premier a Rostock: «Giusto che sia finita così visto che era tutta una montatura»
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Il presidente del Consiglio in mattinata
ha incontrato D’Alema, ma nessun commento
«La Cdl ha mostrato scarso senso dello Stato»

«Il potere politico è il solo che conta, questa è la democrazia»
Furio Colombo: Berlusconi chieda a Bush cosa trova di strano nella lettera del ministro Visco al generale Speciale. Nulla

LA SFIDA ISTITUZIONALE
IL PREMIER

■ di Ninni Andriolo inviato a Rostock

Al leader degli U2
il premier ha
assicurato «260 milioni
al fondo globale
per la lotta all’Aids»

Santagata: cose che fanno parte del clima
Sircana: è inutile commentare cose

che nascono e muoiono da sole

Il premier «preoccupato»
per un summit
che considera
«assai più delicato
di altri»

UN DURO attacco contro Porta a Porta. E una
lettura «americana» dei fatti italiani. Così Fu-
rioColombolegge il casoVisco: «Nullaècam-
biato - ha detto nel suo intervento in Senato -
traun’elezione e l’altra: chi ha visto la trasmis-
sione “Porta a Porta” di ieri (martedì, ndr) sa
che ci sono servitori dello Stato e servitori. Il
servitore di ieri sera, nella veste o meglio nel
travestimento di moderatore, incalzava come
un accusatore implacabile i protagonisti Vio-
lanteeRussoSpenasepercasopersonetutt’al-
tro che leggere nei propri interventi come i se-
natori Schifani e Castelli dimenticavano una
dataosescivolavaunargomento;prontamen-
te il moderatore interveniva dicendo che era

già successo due volte o che era accaduto an-
che prima. Conosceva i verbali, le lettere e i
particolari. Ha incalzato da vero ufficio stam-
pa dell’unico potere per il quale siamo qui in
questo momento a svolgere l’odierno dibatti-
to.L’hadecisocoluicheieriha lanciato loscio-
perofiscale».ABerlusconi suggerisce:chiedaa
Bushcosatrovadistranonella letteradelmini-
stro Visco al generale Speciale. Nulla. «I gene-
rali rimossi - ha continuato Colombo - dal co-
mando dell’Iraq durante quella terribile guer-
rasonostati7:ognivoltachesi sonotrovati in
disaccordocon il Presidente sonostati rimossi
in un giorno, senza che ciò creasse un proble-
ma né per la democrazia americana né per le

Forze armate». Perché «l’autonomia delle For-
zearmatesignificacheilpoterepoliticoè il so-
loche conta perché è eletto: questa è lademo-
crazia».AchièamicodegliUsapropone la let-
turadiun libroThe italian letter, «cheriporta la
storia di tutte le menzogne e falsità nate nei
Servizi e nei para-Servizi italiani... Quello che
si racconta è accaduto nei 5 anni del governo
Berlusconi: 5 anni di servitori indegni che
hanno preparato The italian letter, prove false
di eventi falsi, come quelli che stiamo qui di-
scutendo». L’archivio segreto del Sismi con i
dossier su Prodi e i 45 nemici da neutralizzare,
ricordaColombo:tra iqualiduegiornalisti,Pa-
olo Serventi Longhi e lo stesso Colombo.Furio Colombo Foto Ansa

Angela Merkel e Romano Prodi ieri a Rostock in Germania Foto di Peer Grimm/Ansa
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